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Coloni in rivolta mentre circolano voci 
sulla disponibilità a trattare con Assad 
un ritomo ai confini precedenti al '67 
in cambio di un patto di amicizia 

Il premier israeliano alla Casa Bianca 
«A '93 deve essere l'anno della pace 
noi siamo pronti ad assumerci dei rischi» 
Accoltellato un turista americano a Nablus 

«Restituiremo il Golan alla Siria se... 
Rabin da Clinton. La stampa israeliana accredita la svolta 

» 

«La strada del negoziato sul Medio Oriente non ha 
alternative». A nbadirlo sono stati il presidente ame
ricano Bill Clinton e il premier israeliano Yitzhak Ra
bin al termine del loro incontro di Washington. «Sia
mo pronti a correre dei nschi per giungere alla pa
ce», afferma il premier laburista. Da Tel Aviv una cla
morosa rivelazione: Israele nuncerebbe alla totalità 
delle alture del Golan. Violenta protesta dei coloni. 

(IMBUITO DB OlOVANNANQKtl 

• i Punto pnmo il negozia
lo di pace tra arabi e israeliani 
non ha alternative Punto se
condo il rafforzamento delle 
relazioni economiche e milita
ri con lo Stato ebraico è uno 
degli assi portanti della politi
ca mediorientale della nuova 
amministrazione Usa Questi, 
in estrema sintesi, sono i due 
messaggi lanciati dal presiden
te americano Bill Clinton e dal 
primo ministro israeliano Yit
zhak Rabin nella conferenza 
stampa congiunta che ha con
cluso ieri il loro incontro alla 
Casa Bianca. 

Nonostante il minacciato 
boicottaggio palestinese sia 
Clinton che Rabin si sono di
chiarati ottimisti sulle prospet
tive del processo di pace in 
Medio Olente entro fine anno 
arabi e israeliani possono arri
vare ad accordi in grado di 
spazzar via mezzo secolo di 
odio mortale «Il potenziale 
esiste, il 1993 deve essere l'an
no della pace», ha sottolinea
to il presidente americano E1 
palestinesi? «Spero che ritorni
no anche loro al tavolo nego
ziale il prossimo 20 aprile, sa
rebbe un tragico errore perde

re questa storica occasione», 
ha nlevato Clinton, evitando 
però di entrare nel mento della 
vicenda dei palestinesi espulsi. 
da Israele «Siamo pronti a cor- • 
rere dei rischi per giungere alla 
pace» ha ribadito dal canto 
suo il premier Israeliano Un 

" messaggio di disponibilità che 

Clima che ai palestinesi sem-
ra essere indirizzato al presi

dente siriano Hafez Assad 
, Ma quali rischi concreti il 

governo di Gerusalemme e 
pronto ad assumersi per giun
gere finalmente ad una pace 
•duratura e onnicomprensiva» 
con arabi e palestinesi? Su 
questo nodo cruciale per il fu
turo del Medio Onente, Rabin 
ha preferito restare nel vago, 

* non smentendo però le clamc-
- rose rivelazioni pubblicate alla 

vigilia dell'incontro dì Wa
shington dal quotidiano di Tel 

' Aviv «Haaretz» Stando alle 
* «confidenze» di un ministro ; «mollo vicino» al premier labu

rista, Israele è in via di princi-
* pio disposto a riconoscere la 

sovranità della Sina su tutte le 
alture del Golan occupate dal
l'esercito di David nella guerra 
del 1967 La rivelazione di 

IL PERSONAGGIO 

«Il generale? Sa 
calcolare i rischi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 PARICI «lo, generale Mo-
rillon, ho deciso che » la voce 
grave, l'assenza di immagini, 
Fisolamento a Srebrenica, l'as
sunzione di responsabilità per
sonale Da sabato I francesi 
hanno un nuovo eroe Ha Ica-
pelli grigi, gli occhiali e il porta
mento atletico di un militare 
ben conservato II suo appello, 
registrato e nlanciato da un ra
dioamatore, ha fatto più effetto 
delle tonnellate di immagini 
che la tv riversa ogni giorno del 
conflitto jugoslavo Certo, si sa
peva che Monllon comandava 
i caschi blu In Bosnia. Lo si era 
visto spesso nel corso degli in
contri con le parti in causa, as
sediato e bloccato in macchi
na dalle donne serbe, preso di 
mira dai cecchini, testarda
mente deciso a mantenere la 
sua «residenza» a Sarajevo. Era 
stato anche cnucato quando i 
serbi uccisero 11 vicepremier 
bosniaco che si trovava in un 
blindato dell'Orni. Ma da saba
to Philippe Morillon sembra 
aver riscattato il senso della 
sua presenza in Bosnia il suo 
braccio di ferro con i serbi che 
assediano Srebrenica ha as
sunto le sembianze di una sfi
da vera e propria. Chi è costui, 
al quale il primo ministro Pier
re Bérégovoy ha dato la sua 
«approvazione senza riserve», 
offrendogli cosi un'immediata 
e non scontata copertura poli
tica' v 

Due nomi qualificano la sua 
camera militare Saint Cyr, la 
prestigiosa accademia, dalla 

3uale usci nel 1956, e Algeria, 
ove servi con il grado di capi

tano assieme al generale Amé-
dée Monchal, oggi capo di sta
to maggiore dell esercito 
Monchal se lo ricorda bene «E 

t un uomo che prende rischi U 
calcola, li soppesa e poi va fi-

• no in fondo E coraggioso, te
nace e tutto d'un pezzo» Ma 

, non -c'è solo la guerra nella 
carriera di Monllon Appassio-

< nato di tecnica, si diplomò alla 
Scuola superiore di elettricità e 

- insegnò per lungo tempo ai 
corsi militari scientifici. Era, in 
particolare, un esperto dei 
mezzi blindati Servi per anni 
in Germania, dove fino al '91 
comandò la Prima divisione 
blindata Ancora prima, 

' nell'84, era stato esperto mili-
.,., tare presso la commissione di

fesa della Camera dei deputati. 
« Due anni fa venne comandato 
K allo stato maggiore della Poma 

armata a Strasburgo, ma nel 
'92 era già volontario per la 

» missione di pace a Sarajevo 
- Philippe Morillon parla corren

temente inglese e tedesco, e 
coltiva con passione l'hobby 
della vela Fino al blitz a Sre-

' brenica di lui si conosceva 1) 
parlar lento e chiaro, l'ango
scia di non riuscire a portare a 
termine il compito assegnato-

" gli, la passività obbligata da-
' vanti all'aggressività degli uni o 

degli altn Da due giorni si sa 
• anche che è uomo d'immagi

nazione e di coraggio L'ha co-
' municalo lui stesso, con quel 

messaggio trasmesso e ntra-
smesso come fosse radio Lon
dra «lo, generale Morillon, ho 
deciso di restare per calmare 
l'angoscia della popolazio
ne » QGM 

•Haaretz» viene suffragata dal
le affermazioni di uno dei più 
stretti collaboratori del mini
stro degli Esten israliano Shi-
mon Peres «Rabin - spiega - si 
è convinto che vi sia una reale 
possibilità di giungere a un ac- . 
cordo di pace con la Sina» «In 
cambio di una piena normaliz
zazione delle relazioni tra I 
due Paesi - prosegue il diplo- " 
matico israeliano - di garanzie 
militari e convincenti misure di 
sicurezza contro possibili at
tacchi a sorpresa, Rabin è di
sposto a un ritiro graduale ma • 
totale dal Golan» Una prospet
tiva aborrita dai coloni del Go
lan, che ieri hanno manifesta
to contro questo «tradimento» 
laburista Al grido di «Rabin di-

" mettiti» centinaia di coloni 
hanno tentato ien di forzare il 
posto di blocco delle Nazioni 
Unite presso l'antica città sina-
na di Kuneitra «Vogliamo an
dare a Damasco e negoziare 
un accordo di pace diretta
mente con Hafez Assad», ha 
dichiarato a «radio Gerusalem
me» uno dei leader del «Movi
mento degli insediamenti» 1 
coloni sono stati respinti con la 
forza dalla polizia israeliana, 
mentre 1 reparti dell'Orni erano 
stati posti in stato d'allerta «Ad 
Assad - ha affermato uno dei 
portavo» dei coloni - diciamo 
che in cambio della pace 
Israele è disposto ad offrire la 
pace, ma non i territon Noi 
non ci muoveremo dal Golan» 
E contro «ogni cedimento ai 
cnminali arabi» sono scesi in 
piazza a Gerusalemme altri co
loni, sostenuti da militanti del
l'estrema destra israeliana. An
che qui la manifestazione è f 
degenerata in violenti scontri 

con le forze di polizia che pre
sidiavano la casa del pnmo 
ministro La tensione in Israele 
e nei territori occupati resta al
tissima e a «raffreddarla» non 
bastano le ottimistiche previ
sioni che giungono da Wa
shington Anche ieri infatti 
nuove vittime 
hanno incre
mentato il tra
gico bilancio 
dei palestine
si e degli 
Israeliani 
morti dall'ini-
zio dell'lntifa-
da InCisgior-
dama due 
coloni ebrei 

, sono stati ira-
volti e uccisio 
da un furgo
ne con targa 
dei Tenitori, 
mentre a Na- . 
blus un giova
ne palestine
se ha fento a 
coltellate un 
turista ameri
cano «Il '93 
sarà l'anno 
della pace», 
dichiarano a 

' Washington 
Bill Clinton e 
Yitzhak Ra
bin Vista dal
la «trincea» 
dei Territori 
questa nma- r 

ne ancora 
una speran-
za. 

IL COMMENTO 

Palestinesi in fuorigioco 
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MARCELLA EMILIANI 

• • A meno che le sorprese 
dell ultim'ora non mandino 
tutto all'una, da questo viag
gio di Rabin negli Stati Uniti 
dovrebbe scatunre una Camp 
David 2, il premier israeliano 
cioè dovrebbe significare agli 
Usa la sua disponibilità a re- ^ 
sbtuire le alture del Golan alla 
Sina li tutto in vista della ri
presa dei negoziati di pace 
per il Medio Onente, in calen
dario a Washington dal 20 
apnle al 6 maggio prossimi 
Dopo l'Egitto dunque, anche 
il regime di Damasco potreb
be stipulare con Israele un 
trattato di pace separato Mail 
parallelo con la prima Camp * 
David è più di modo che di -
sostanza Si nfà, è vero, al •' 
pnncipio «temten in cambio 
della pace» che tanto sta a 
cuore ad Israele, ma l'even- -
tuale «pace separata» tra Ge
rusalemme e Damasco fini
rebbe - se realizzata - per 
avere un peso specifico politi
co ben diverso da quella sti
pulata da Sadat e Begin alla fi

ne degli anni 70 Bisogna in
tanto puntualizzare che l'ini
ziativa è partita dalla Sina nel 
febbraio scorso 11 segretario 
di Stato americano Warren 
Christopher era impegnato in 
un tour esplorativo medio
rientale e propno il gran rais 
di Damasco, Afez el-Assad, gli 
rese nota la sua volontà di ar
rivare - gradualmente s'inten
de-ad un accordo «separato» 
con Israele sulla questione 
del Golan Non fece verbo As
sad a Christopher della «que
stione palestinese», ma que
sto non significa che essa sia 
stata negletta. Quale sembra 
infatti essere stato il calcolo di 
Assad7 , * 

Il machiavellico Assad l'a
stuto Assad, il cinico Assad 
sembra aver riflettuto sena-
mente sull'andamento dei 
colloqui di pace avviati dal-
l'amministrazione Bush ormai 
due anni orsono per arrivare a 
concludere che 1) essi ri
mangono troppo «in balla» 

delle vicende interne israelia
ne, troppo «ricattabili» dagli 
sviluppi sempre alquanto tra
gici tra governo ebraico da 
una parte e palestinesi dei ter-
nton dall'altra. Tant'è che 
propno sull'onda dell'espul
sione dei 400 fondamentalisti 
da Israele, la delegazione pa
lestinese annuncia oggi di 
non volersi recare a Washing- , 
ton per la npresa dei negozia
ti 2) La seconda nflessione di 
Assad sembra invece aver 
preso in considerazione il 
ruolo dei paesi arabi convo
cati dai «grandi» al tavolo del
le trattative Un ruolo di se- . 
condo piano, che non tiene 
conto dei diversi pesi specilla » 
che ognuno di essi ha o inten
de far valere In base a tutto < 
questo, dunque, I offerta di ' 
pace separata con Israele po
trebbe sbloccare ì negoziati 
medesimi su linee assai gradi
te a Damasco Quali' Intanto ; 
farebbe della Sina un interlo
cutore privilegiato tanto degli -
Usa quanto di Israele (con la '• 
Russia il rapporto e di ben 

lunga data), conferendo alla 
Sina stessa un ruolo di leader
ship sul «truppone» dei paesi 
arabi in fase di negoziato e 
fors anche per U futuro Po-
quanto infatti possa sembrare 
ironico per un paese come la 
Sina che - dopo 1 accordo di 
Camp David — si pose alla te
sta del Fronte del rifiuto con
tro l'Egitto, propno la Sina og
gi non rischia affatto 1 isola
mento (pena inflitta al regime 
di Sadat), ma - visti i tempi -
può ben capitalizzare la prof
ferta di pace «separata» ad 
Israele. Quanto ai palestinesi, ' 
poi una volta che Damasco si 
sia rappacificata con Gerusa
lemme avrebbero certamente i 
meno spazio di manovra e - ' 
nell'ottica di Assad - potreb
bero pure cercare nel regime 
siriano quella «tutela» che fino 
ad oggi hanno evitato con tut
te le loro forze In tutti i casi, 
quello che ì giornali america
ni hanno definito il -diplo-
blitz» di Assad spiazza loro 
più di qualunque altro attore 
medionentale Tanto per 
cambiare 

Un soldato Israeliano davanti a due palestinesi arrestati 

Il comandante-dei caschi blu a Srebrenica chiede ai militari serbi di dare via libera ai convogli bloccati da giorni 
H generale MTadic accorda un cessate il fuoco. Si tratta sull'apertura di corridoi per evacuare i feriti dall'enclave musulmana 

Morillon non cede: «Aspetto gli aiuti» 
«Resterò finché non arriveranno gli aiuti». Monllon 
rimane a Srebrenica. Ha ottenuto una tregua e, for
se, l'apertura di un corridoio per evacuare i feriti. Ma 
ì serbi non daranno il via libera al convoglio di soc
corsi fino a quando il comandante dei caschi blu 
non lascerà la cittadina musulmana. L'alto commis-
sanato per i rifugiati sostiene il generale francese. 
Oggi a New York nprendono i negoziati 

• • Appuntamento su un 
ponte, in terra di nessuno a 
metà strada esatta tra il temto-
nc serbo di Bratunac e l'encla
ve musulmana di Srebrenica 11 
generale Monllon arriva a bor
do di un blindato leggero per 
incontrare il capo dell'esercito 
serbo bosniaco Ratko Mladic. 
Non ha quasi scorta, il coman
dante canadese Bem Hom, 
partito da Zvomik per raggiun
gerlo, è stato rispedito indietro 
al pnmo posto di blocco Mo
rillon porta richieste precise. 
Chiede la sospensione dei 
combattimenti, l'apertura di 
un comdoio aereo e terrestre 
per consentire l'evacuazione 
da Srebrenica del (enti gravi, 
almeno 130, e il via libera per il 
convoglio di aiuti bloccato dai 

serbi da cinque giorni. Ottiene 
l'impegno di Mladic per una 
tregua a partire dalle 14 di og
gi, forse anche l'apertura di un , 
comdoio umamtano Bisogne
rà trattare ancora ' i 

I serbi pongono condizioni 
Non sono bastati gli appelli di 
Monllon a convincerli della 
neutralità dell'Orni gli aiuti per 
Srebrenica, insistevano ieri, 
potranno partire da Zvomik 
solo quando il generale fran
cese avrà lasciato la cittadina 
musulmana, dove domenica 
scorsa ha deciso di dislocare il 
suo quartier generale tattico 

- convinto dalle pressioni delle 
autontà locali e dal terrore del
la gente «Non me ne andrò se 
non quando il piano che ho 

Sopra il 
generale 
francese 
Philippe 
Morillon A 
fianco soldati 
bosniaci in 
azione a 
Sarajevo 

preparato e che voglio sotto
porre al segretario delle Nazio
ni Unite per permettere il ntor-
no dei rifugiati nell'intera re
gione non sarà stato messo in 
opera - è stata la risposi* di 
Monllon - Non andrò via pri
ma che arrivino gli aiuti E se 

non riuscirò a fermare l'aggres
sione, resterò per, testimoniare 
su questo cnmine contro l'u
manità» 

Ma né le trattative febbnli 
con le autontà serbe di Pale, ' 
né gli appelli a Belgrado lan
ciati dal capo delle forze Onu * 

nell'ex Jugoslavia, il generale 
Wahlgren, hanno ottenuto fi
nora il via libera per i 25 ca
mion fermi a Zvomik. La poli
zia serba di frontiera nfiuta di 

- Far passare il convogbo senza 
una precisa autorizzazione del 
ministero della difesa serbo-

montenegnno un braccio di 
ferro neanche troppo velato,. 
accampato tra timbri e visti bu
rocratici. 

Si spera ora che la npresa 
delle trattative a New York faci
liti un accordo sul campo con i 
serbi Senza pressioni esteme 
sarebbe molto più difficile 
ogni giorno che passa ì serbi 
sono più forti nonostante le 
vampate della resistenza ien 
tornata a farsi sentire nei pressi 
di Brcko e sulla nva bosniaca 
della Sava, a Vucilovac Vam
pate, che non scalfiscono le 
posizioni serbe, mentre le mili
zie di Mladic avanzano ien è 
corsa voce della caduta della 
cittadina di Konjevic Polle, 
propno mentre il leader serbo 
bosniaco Karadzic e quello 
musulmano Izetbegovtc si pre
paravano a partire per New 
York. 

Il tempo lavora contro 1 mu
sulmani, senza armi né cibo né 
medicinali A Srebrenica, de
nuncia lo stesso Monllon, la si- ' 
tuazione è disperata. Conti
nuano ad arrivare profughi 
fuggiti da altre cittadine, spe
rando di trovare - sotto la pro
tezione Onu - qualcosa da 
mangiare o almeno un briciolo 

di sicurezza in più I viveri pe
rò, scarseggiano anche a Src-
brerucd. tutto quello che c'è 
sono le razioni alimentari pio
vute giù dai C-130 americani ' 
che ien sono tornati a lanciare 
pacchi su Zepa. Dalla prossi
ma settimana dovrebbero par
tecipare alle operazioni di soc
corso anche tre aerei tedeschi 

' Transall 
L'Alto commissanato per i 

r rifugiati ha ien lanciato un ap-
" pello ai serbi perché consenta

no l'arrivo di aiuti e l'evacua- ~> 
" 4ione dei fenb Solo una dista-
< buzione non occasionale di ci- -

bo può salvare Srebrenica, do- -
ve ogni giorno una trentina di 
persone muore di s*enti e ma- * 
lattie 1 pacchi paracadutau so
no stati presi d'assalto dalla 

r gente affamata, ha avuto qual
che razione alimentare chi ha 
avuto la lorza di correre e di ar- ì 
rampicarsi sulle montagne ìn-

* nevate per recuperare il cibo 
Il vicepremier bosniaco Ga-

' me é ien tornato ad insistere i 
soli aiuti non bastano «Una 
nave sta affondando - ha detto 
- l's.o.s é stato lanciato e la 
tecnologia americana si limita 

- a lanciare viveri. Non è suffi
ciente» * DMaM 

Nove funzionari prendevano bustarelle per gli appalti di una società governativa 

Scandalo tangenti made in England 
NOSTRO SERVIZIO 

• 1 LONDRA. Anche i cittadini 
di sua maestà hanno la loro 
tangentopoli Era cominciata 
con lettere anonime, poi il mi
nistero dell'Ambiente ha aper
to un'inchiesta, Infine lo scan
dalo è scoppiato sulla pnma 
pagina del Guardian Un giro 
di bustarelle, società fantasma, 
legami massonici, evasione fi
scale, frodi, per almeno 20 mi
lioni di sterline all'anno, cin
quanta miliardi di lire Il cuore 
della tangentopoli «made in 
Bntain» è lente statale «Buil
ding management South East 
contracting», filiale della «Pro-
perty Service Agency», che il 
governo ha messo in vendita, 
nell ambito del plano di pnva-
tlzzazioni, a 539 milioni di ster
line Per Maior a caccia di ac

quirenti questa doccia fredda 
non ci voleva proprio 

La «Building management 
South East contracting» ma
neggia circa 20 milioni di sterll-

' ne all'anno per le spese di ma
nutenzione del maggion mini
steri di Whitehall, del parla
mento, dei palazzi reali, delle 
basi del ministero della Difesa, 
dei quartier generali del servizi 
segreti Nove alti funzionari 
dell'ente governativo sono 
coinvolti nella frode ai danni 
dello stato II più grasso scan
dalo da quando, nel 1979 il 
presidente della «Property Ser
vice Agency» fin) in carcere per 
tangenti in contratti edilizi • --

Secondo 11 rapporto del mi-. 
mstero dell'Ambiente sarebbe
ro una quindicina le ditte coin

volte nella tangentopoli d oltre 
Manica La truffa funzionava 
più o meno cosi gli appalti per 
opere di manutenzione veni
vano affidati a imprese che pa
gavano sostanziose bustarelle 
o a società di comodo dietro le 
quali si nascondevano parenti 
o amici stretti del funzionari 
corrotti Sorelle, cognati, nipo
ti fino ad arrivare a una cugina 
della cognata E c'era dell'al
tro attraverso queste società e 
i soliti subappalti di subappalti 
gli alti papapaven dell ente per 
le manutenzioni nuscivano an
che ad evadere le tasse Ma nel 
rapporto confidenziale, giunto 
nella redazione dei Guardian 
si parla anche di denaro pub
blico dirottato su conti pnvati e 
si fanno risalire a questo stesso 
manipolo di truffaton i conti
nui funi di computer telefoni 
cellulan, telefax dagli uffici mi

nisteriali Il rapporto racconta 
anche casi specifici il negozio 
di parrucchiere di uno dei pa
renti «beneficati» è stato com
pletamente riammmodemato 
con 1 soldi dell'erario Ci sono 
poi reati contro la sicurezza 
dello stato perchè anche gli 
appalti di manutenzione di ba
si militan e uffici dei servizi se
greti venivano affidati per ne
potismo, senza minimamente 
curarsi dell'affidabilità del per-

• sonale che avrebbe lavorato 
nel cuore dello stato 

Le indagini interne, avviate 
dal ministero dell'Ambiente 

' sotto la cui responsabilità rica
de la «Property Service Agen
cy», sono iniziate dopo una raf-

, fica di lettere anonime Le pn-
. me missive sono state spedite 

a Peter Livesey, capo della 
«Building Management South 

East», che le mostrava propno 
ai funzionar che più tardi si 
sono rivelati i cervelli della truf
fa 

Fonti del governo smenti
scono che la società govemati-

. va fosse una cittadella di tan-
• gentopoll e si limitano a rico

noscere che l'inchiesta avreb
be nlevato soltanto qualche ir-
regolantà nei controlli sugi! ap-

- patti II tutto risolto con la 
nomina di un nuovo manager 
e I allontanamento di alcuni 
funzionari Anche lo stesso mi
nistero dell'Ambiente Michael 
Howard avrebbe bloccato la 
pubblicazione dei risultati del
le indagini per paura di scorag
giare i potenziali acquirenti 
della «Property Service Agen
cy» E ì laburisti mettono di 
nuovo sotto accusa l'ipocrisia 
del governo conservatore 

Formiche carnivore in Brasile 

Assalita una città 
Bimbi e gatti sotto chiave 

IH RIO DE JANEIRO Un inva
sione di formiche carnivore 
che divorano gli ammali e 
aggrediscono gli uomini sta 
seminando il panico ad Envi-
ra, una cittadina amazzonica 
raggiungibile soltanto pervia 
aerea e fluviale I problemi 
per gli abitanti sono comin
ciati due settimane fa, quan
do, secondo quello che n-
portano i giornali, le formi
che sono penetrate nell'abi
tato dalla campagna dove 
hanno provocato gravi danni 
al bestiame e specialmente 
alle galline Non sono stati ri
sparmiati nemmeno gatti e 
tartarughe, piatti prediletti 
delle formiche 

L emergenza ha portato il 
sindaco a investire tutte le ri

sorse in un opera di disinfe
stazione che per ora non ha 
dato frutti a causa della gran
de resistenza degli insetti ai 
veleni Nella cittadina gli 
adulti circolano con le cavi
glie avvolte in sacchetti di 
plastica e ai bambini, come 
agli animali domestici, è vie
tato uscire di casa. Più di 
qualcuno si è fatto medicare 
per le fente agli arti causate " 

- dai morsi delle formiche che •> 
' minacciano un altro piccolo 

centro amazzon^o. Feijò -
* Un'analoga «piaga» colpi Ai-

rao, un villaggio a 100 km da 
Manaus, dove gli abitanti fu
rono costretti ad abbandona
re le loro case e trasferirsi do- * 
pò un attacco di minadi dei 
minuscoli insetti dalle man
dibole d'acciaio 
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